
 

domenica 12 settembre 2021
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2021 Pagina 7

[ § 1 8 1 6 1 4 8 3 § ]

Verso il Festival Filosofia/4

Nessun uomo è un' isola

Gianfrancesco Zanetti* Per parlare sulla libertà è utile rifarsi al testo di

John Stuart Mill, del 1859, che è un testo base del liberalismo giuridico.

Mill distinse le azioni che riguardano noi stessi (self-regarding actions)

dalle azioni che riguardano gli altri (other-regarding actions): il diritto

dovrebbe interferire solo quando si tratta di azioni che riguardano gli

altri. Questo è un principio col quale i talebani potrebbero avere qualche

problema: comporta, fra le altre cose, la libertà di coscienza, e

renderebbe problematico sanzionare penalmente, per esempio, alcune

norme sul vestiario.

Purtroppo, le cose non sono mai semplici, e se lo fossero ci saremmo

già messi d' accordo su una serie di questioni che invece rimangono

aperte. La distinzione fra azioni che riguardano noi stessi e azioni che

riguardano gli altri, infatti, non è in realtà qualitativa (o si dà un caso, o si

dà l' altro: niente vie di mezzo), bensì quantitativa: un' azione può

riguardare gli altri poco, molto, o quasi niente, e così via.

Fumare riguarda me, perché i polmoni sono miei, ma se fumo in un luogo chiuso riguarda anche gli altri, per via del

fumo passivo. L' obbligo del casco per i motociclisti e delle cinture di sicurezza per chi guida l' auto si motiva anche

con l' argomento che le conseguenze di alcuni sinistri stradali, finiscono in realtà per riguardare tutti quanti: in certi

casi no man is an island, nessun uomo è un' isola.

Studiosi come Joel Feinberg hanno dedicato la loro vita a studiare il danno a se stessi, harm to self, e il danno ad

altri, harm to others. Mill riteneva che permettere agli individui di sperimentare vie nuove, senza danno ad altri, fosse

vantaggioso per tutti: in questo argomento sembra però essere in gioco una nozione di bene comune. Questo fa sì

che la sua libertà non diventi mai una specie di fregola dell' individuo impaziente di obblighi e divieti - ma una

modalità dell' agire politico.

*Docente Filosofia del Diritto Unimore.

Il Resto del Carlino (ed. Modena)

Ateneo
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Gianfrancesco Zanetti*Per parlare sulla libertà è utile rifarsi al testo di John

Stuart Mill, del 1859, che è un testo base del liberalismo giuridico. Mill distinse

le azioni che riguardano noi stessi (self-regarding actions) dalle azioni che

riguardano gli altri (other-regarding actions): il diritto dovrebbe interferire solo

quando si tratta di azioni che riguardano gli altri. Questo è un principio col

quale i talebani potrebbero avere qualche problema: comporta, fra le altre

cose, la libertà di coscienza, e renderebbe problematico sanzionare

penalmente, per esempio, alcune norme sul vestiario. Purtroppo, le cose non

sono mai semplici, e se lo fossero ci saremmo già messi d' accordo su una

serie di questioni che invece rimangono aperte. La distinzione fra azioni che

riguardano noi stessi e azioni che riguardano gli altri, infatti, non è in realtà

qualitativa (o si dà un caso, o si dà l' altro: niente vie di mezzo), bensì

quantitativa: un' azione può riguardare gli altri poco, molto, o quasi niente, e

così via. Fumare riguarda me, perché i polmoni sono miei, ma se fumo in un

luogo chiuso riguarda anche gli altri, per via del fumo passivo. L' obbligo del

casco per i motociclisti e delle cinture di sicurezza per chi guida l' auto si

motiva anche con l' argomento che le conseguenze di alcuni sinistri stradali, finiscono in realtà per riguardare tutti

quanti: in certi casi no man is an island, nessun uomo è un' isola. Studiosi come Joel Feinberg hanno dedicato la loro

vita a studiare il danno a se stessi, harm to self, e il danno ad altri, harm to others. Mill riteneva che permettere agli

individui di sperimentare vie nuove, senza danno ad altri, fosse vantaggioso per tutti: in questo argomento sembra

però essere in gioco una nozione di bene comune. Questo fa sì che la sua libertà non diventi mai una specie di

fregola dell' individuo impaziente di obblighi e divieti - ma una modalità dell' agire politico. *Docente Filosofia del

Diritto Unimore © Riproduzione riservata.
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